
CELEBRAZIONE IN ONORE DELLA VERGINE ADDOLORATA

‘ VIA MATRIS ’

CANTO D’INIZIO: NON MI LASCIATE SOLA

1) Non mi lasciate sola, 2) Son Madre Addolorata

fermate ed ascoltate; di un Dio che muore in croce

a me fedeli siate il cordoglio atroce

compagni al mio dolor comprenderlo chi può

3) Non mi chiamate bella 4) Guardo e riguardo il Figlio,

amara sono, afflitta vorrei dare conforto,

l’anima mia è trafitta ma stando qui gli apporto

da spada assai crudel. più gravi strazi al cuor.

5) Ed or se in tanto duolo

conforto a me darete

un giorno poi sarete

compagni miei lassù.

CANTO

Quando penso alle tue pene

teco pianger io vorrei,

santa Madre, i falli miei,

rea cagion del tuo dolor (2 VOLTE).

“Ave Maria” della Vergine Addolorata

Dio ti salvi, o Maria, piena di dolore,
il crocifisso è con te:
Tu sei lacrimevole fra le donne
e lacrimevole è il frutto del tuo seno, Gesù.

Santa Maria Madre del Crocifisso
le lacrime ottieni a noi crocefissori del tuo figlio,
Adesso e nell’ora della nostra morte
e così sia, Gesù e Maria.



I SETTE DOLORI DI MARIA

1) La profezia di Simeone

a) Simeon l’acuta spada Della Croce il peso orrendo

ti presenta, o Madre afflitta : già l’opprime; ohimè, da questa

“Sarà” dice “un dì trafitta sì terribile tempesta

l’alma tua col tuo Figliol” (2v). avrà scampo il suo bel cuor? (2v)

b) Ascoltasti spasimando b) Fà che noi portiam la Croce

e con grande tuo dolore con pazienza e con amore,

deh! tramanda ai nostri cuori fà che a noi si spezzi il cuore

il dolor che avesti tu. contemplando il Redentor.

2) La fuga in Egitto 5) La morte di Gesù in croce

a) Dentro l’ombra della notte a) Spira Cristo, freme il monte,

trafugar la cara prole; trema il suol, si frange il sasso

ma qual notte un sì bel sole e, fermando il suo bel passo,

mai, Maria, celar potrà? (2v) nero manto è il suo vestir (2v).

Nell’Egitto cerchi asilo Ma qual notte più crudele,

dal furor d’un re tiranno : o Maria, t’ingombrò il seno,

cresce il Figlio nell’affanno, quando al morto Nazareno

ogni dì crescendo va (2v). dura lancia il cuore aprì! (2)

b) Col tuo vago bambinello b) Fà, o Maria, che porti noi

ne fuggisti col tuo sposo nelle pene e negli affanni,

e tenesti Gesù ascoso nei dolori e nei pianti

fosti in piena povertà. che per noi soffristi tu.

3) Lo smarrimento di Gesù nel tempio 6) Il trasporto di Gesù al sepolcro

a) Là nel tempio ahimè s’invola a) Il cadavere adorato

ai tuoi sguardi il vago oggetto. stringi al sen, lavi col pianto,

Chiedi intanto il tuo diletto : Madre afflitta, seco intanto

“Dite pur, dite, dov’è”?(2v). seppellisci anche il tuo cuor (2).

Per tre dì vai sospirando : b) Oh che spada, oh che pungente

“Il tuo Figlio, o divin Padre, quando il Corpo in sepoltura

fà che torni alla sua Madre ne patisti pena dura

e rapisci ancora me” (2v). quando fosti per partir.

b) Fà, o Maria, che lo troviamo, 7) La sepoltura di Gesù

deh!, nel punto della morte, a) Sospirosa in quella notte

per goder felice sorte alla tomba intorno giri,

quando l’alma appena uscì. e dal cielo ai miei sospiri

. si accompagna il tuo dolor. (2v)

4) Il viaggio di Gesù al Calvario

a) Ecco giunto il dì fatale b) Gran signora addolorata

e tra funi e tra catene deh! per questa ultima spada

trascinar vede il suo bene nel peccar non si ricada,

pien di sangue e di dolor. (2v) assisteteci al morir.



SALVE REGINA dell’Addolorata
1) Salve del Ciel Regina,
o Vergine dolente!
Ahi! Quanto fu possente
il tuo dolore.
2) Quando Nostro Signore,
il Figlio tuo diletto,
per nostro grande affetto
è morto in Croce.
3)Senti la nostra voce,
o Madre dolorosa,
e guarda la penosa
ahi! Nostra vita.

4)Contempla l’infinita
Serie dei nostri guai,
ascolta i nostri lai,
Madre d’Amore.

5)Se grande fu il dolore
che ti trafisse il seno
Sappi ch’è grande appieno,
il nostro pianto.

6)Guarda di tanto in tanto
l’acerbo nostro duolo
e prega il tuo Figliuolo
a che ci aiuti.

7)Se noi siamo perduti,
o Madre afflitta e pia,
di nostra sorte ria
tu sii Avvocata.

8)O Madre Addolorata,
ricorda quella voce
che Cristo dalla croce
a te rivolse.

9)Le sue forze raccolse
Nel colmo degli affanni
e ti mostrò Giovanni
per tuo figlio.

10)Guardaci dai perigli
se figli ti siamo noi,
mostraci, tu che puoi, (
la via del cielo. ) 2 volte


